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Linee guida
“Web  TV e Didattica in Pillole”

CONTESTO E FABBISOGNI EDUCATIVI
Il progetto  “Web  TV e Didattica in Pillole”.si riferisce al Protocollo di Rete “Fiori Digitali”,promosso dalla scuola Capofila, il Liceo Genoino di Cava,  cui aderisce l'IIS “Enzo Ferrari” insieme agli istituti:IIS ”Della Corte-Vanvitelli” , IIS “Trani”,IIS “Corbino”, IIS “De Filippis-Galdi”, Liceo “Severi”, ISIS “Obici”.
Esso nasce per rispondere alle esigenze didattiche  nate  lo scorso anno scolastico, in un contesto caratterizzato dall’isolamento e dalla conseguente volontà di sperimentare nuove e accattivanti attività finalizzate a garantire il diritto allo studio, in regime di DAD. Gli alunni  del Liceo Genoino,  sollecitati a ri-pensare i contenuti di apprendimento in cooperative learning, realizzarono dei mini video promossi da RAI 3 e girati da attori illustri su autori e opere letterarie di pochi minuti ma estremamente efficaci nel messaggio veicolato, mostrando come l’apprendimento tragga linfa vitale dalla motivazione ad apprendere e comunicare. 

I video scaturivano dalla volontà di lavorare partendo dai nuclei essenziali delle discipline, individuandone i contenuti significativi . La successiva partecipazione dei docenti di diverse discipline, ampliatasi in corso d’anno, e i risultati ottenuti, hanno indotto il  Liceo a creare una rete di buone pratiche,tra Istitutidel territorio, nella prospettiva di proporre le linee metodologiche ad INDIRE per presentare la presente iniziativa  all’interno delle AVANGUARDIE EDUCATIVE.

Alla Base del Protocollo è l'intento di favorire il confronto  al fine di:
A) sollecitare processi innovativi, con particolare riferimento alla didattica breve, che siano coerenti con le nuove modalità di apprendimento e con la velocità dei processi della nostra epoca;

B) approfondire sistematicamente la distillazione dei contenuti per ogni anno scolastico, almeno per le materie comuni a tutti gli istituti, quale italiano, matematica e una lingua straniera, nonché per due materie di indirizzo; 

C) potenziare le competenze attese alla fine dell’anno scolastico, raggiungendo gli stessi risultati in tempi ridotti di insegnamento;

D) esplicitare metodologie didattiche in grado di potenziare negli alunni capacità di problem solving e di comunicazione.
I mutati scenari politici, economici, sociali e il conseguente nuovo contesto scolastico richiedono un cambiamento affinché la scuola, da luogo di trasmissione del sapere e di insegnamento fondato sull’ ascolto di spiegazioni verbali e memorizzazione di testi cartacei, diventi luogo di co - costruzione del sapere, passando per la disamina critica dei nuovi media, attraverso la quale generare motivazione all’apprendimento.

L’entusiasmo che ha accompagnato un’idea apparentemente semplice  ha spinto ad interrogarsii sul perché di tale successo e porne le basi metodologiche.

Il primo assunto è che didattica breve e linguaggio digitale si integrano coerentemente, come di seguito andremo ad esplicitare; 

Il secondo assunto riguarda la corrispondenza del progetto con le recenti linee guida sulla didattica digitale integrata;

il terzo la coerenza con le linee guida sull’educazione civica;

il quarto la necessità che il docente assume le vesti e lo spirito del ricercatore.
DIDATTICA BREVE E PILLOLE DI DIDATTICA
Per quanto riguarda il secondo punto, le linee guida citano, tra le metodologie particolarmente utili allo sviluppo della DDI, la didattica breve che, come sopra evidenziato, ha costituito lo sfondo integratore dei video digitali realizzati, affinché la DAD non si riducesse ad una mera replicazione delle attività in presenza, ma diventasse luogo privilegiato per esplicitare e valorizzare i contenuti delle discipline, distillati alla luce delle attitudini e della creatività di ciascun alunno,  trasformando la scuola, da luogo storicamente deputato alla replicazione della conoscenza, in ambiente di ri – costruzione creativa e personalizzata del sapere, e in quanto tale fucina per lo sviluppo di competenze utili al miglioramento del  tessuto sociale, economico, ed amministrativo. Finora così non è stato, le professioni si sono per lo più trasmesse di generazione in generazione, e ancora troppo forte risulta il gap tra formazione scolastica e inserimento nel mondo del lavoro. 

Armando Girotti, nel testo digitale presente in libreria filosofica, al link  http://www.libreriafilosofica.com/armando-girotti, cerca di chiarire cosa si intenda per didattica breve  e quali siano le linee metodologiche da seguire “occorre cioè saper scegliere, ‘distillare’ (DST), i singoli argomenti da disporre sequenzialmente in modo tale che ogni trattazione, seguendo il criterio della progressività, abbia sempre riferimenti precedenti cui rifarsi e non ricorra mai a contenuti da anticipare, contenuti che, per la loro complessità vanno analizzati in un tempo successivo… omissis….Due punti qualificanti escono dalla proposta metodologica, il primo riguarda la concentrazione in un tempo ridotto di ciò che si vuol far apprendere, il secondo la revisione in senso di sfoltimento riorganizzato dei contenuti disciplinari. Sullo sfondo è sempre presente il fruitore della crescita, lo studente, che viene riconsiderato per le difficoltà di approccio con la disciplina; questa attenzione può essere definita come un terzo punto qualificante che pone lo sguardo sulle attitudini e competenze dello studente, quindi sulla sua identità psicologica, cognitiva, civica e professionale. 
IL DOCENTE COME UN RICERCATORE
Con la didattica breve, finalizzata a ridurre i tempi di insegnamento – apprendimento in un mondo caratterizzato da un sovraccarico di informazioni, in primis i docenti sono chiamati a riflettere sui contenuti delle proprie discipline, attuandone una selezione ragionata. Girotti chiarisce che selezionare i contenuti applicando la metodologia della didattica breve implica che i docenti siano indotti a ricercare metodi nuovi all’interno della propria disciplina, razionalizzando il proprio lavoro, riflettendo sul senso del fare scuola, sul modo di programmare, al fine di operare una selezione ragionata dei contenuti della disciplina e di contrarre il tempo della lezione frontale per dedicarlo alla riflessione sul lavoro eseguito. 

Filippo Ciampolini, l’ideatore del metodo, così schematizza le fasi per arrivare alla distillazione dei contenuti.

“Lo schema progettuale per arrivare alla didattica breve si articola nei seguenti passaggi: 1. si comincia con lo "smontare" la materia nei suoi contenuti “C” originari, che vanno attentamente esaminati sotto il maggior numero di punti di vista possibili, non dimenticando di fare altrettanto con i legami che collegavano i contenuti prima dello smontaggio. 2. si completa l’analisi suddetta (volta soprattutto a individuare un inventario di definizioni, enunciati, dimostrazioni ecc. “ripuliti”, se necessario, logicamente e linguisticamente) con vari tentativi di un rimontaggio della materia, diverso da quello originario (diverso per scelte diverse nelle definizioni, nella gerarchizzazione degli argomenti, nella sequenza temporale con cui gli argomenti stessi vengono esposti, nei guadagni temporali ottenibili ecc.).   3. Nel confronto fra i vari tentativi (spesso testati con mini‐sperimentazioni in classe), si evidenzia quello che appare il migliore e con esso si rimontano i vari contenuti ottenendo una materia rimessa a nuovo sotto molti punti di vista, compreso quello della riduzione dei tempi di insegnamento e di apprendimento.”
Per quanto riguarda il paradigma epistemologico sotteso alla didattica breve, questo viene  chiarito egregiamente dal professore di storia e filosofia Roberto Crosio, nel seguente passaggio, presente all’interno dell’articolo “la didattica breve delle discipline scientifiche e delle materie umanistiche”, pubblicato sul suo sito: 

“L'approccio conoscitivo che pare offrire strumenti più adeguati e che la DB ha adottato in relazione alle materie umanistiche è quello strutturale. Un metodo che si mostra capace di cogliere le logiche genetiche e le dinamiche evolutive dei vari fenomeni. A tale paradigma interpretativo si è affiancato l'orientamento cognitivista di gran parte della DB, forse al di là delle intenzioni del suo ideatore, (Filippo Ciampolini, ordinario di Elettrotecnica nella facoltà di Ingegneria all’Università di Bologna). La psicologia cognitiva ci spiega che solo nel collegamento con le strutture mentali del soggetto è possibile realizzare apprendimenti significativi, mediante una paziente e continua riaggregazione di significati all'interno delle mappe mentali preesistenti e attraverso la rappresentazione delle conoscenze. Gli orientamenti dei nuovi programmi (da quelli delle sperimentazioni assistite fino al Progetto Brocca ed alle proposte di riforma della secondaria superiore) concordano nell'attribuire importanza centrale soprattutto all'approfondimento delle singole logiche disciplinari, che vanno opportunamente avvicinate attraverso: • il possesso di sicuri prerequisiti di tipo disciplinare e di abilità cognitive e metacognitive più generali. • il ricorso sistematico alla testualità (anche documentaria) con l'analisi di testi "pertinentizzati" ai percorsi. • la progressiva attivazione di abilità di perlustrazione autonoma dei contenuti della materia, dopo un adeguato esercizio sull'uso degli strumenti di analisi. • l'abbandono dell'esaustività dei contenuti disciplinari. • l'adozione di strategie di insegnamento modulare, con UD emblematiche a diversa focalizzazione o addirittura con la presentazione di contenuti-pretesto per la precisazione di specifiche abilità.” 

I punti qualificanti della didattica breve sono, a ben vedere, gli stessi che hanno ispirato le “ pillole di didattica”, sia nella focalizzazione sulla revisione della disciplina, che sulle tecniche di esposizione e studio, che oggi non possono prescindere da un’analisi dei canali attraverso i quali si veicolano la maggior parte delle informazioni, quindi il web e i social, e del loro linguaggio, attraverso il quale avviene l’apprendimento dei contenuti.

DIDATTICA BREVE E CITTADINANZA DIGITALE
Se il mezzo è il messaggio, come asseriva Mac Luhan, allora tecniche di comunicazione, apprendimento e contenuti disciplinari non possono essere disgiunti. 

Riassumendo, la didattica breve oggi deve necessariamente fare i conti con l’approccio e l’approfondimento di educazione civica della comunicazione, dove per essere cittadini aggiornati bisogna conoscere, saper codificare, interpretare e dunque decodificare il linguaggio mediatico. La cittadinanza digitale è il terzo nodo individuato come fondante nelle linee guida per l’educazione civica. “Per Cittadinanza digitale, affermano le Linee Guida, deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto.”

Nella nostra proposta il miglioramento degli aspetti relativi alla comunicazione ed al confronto viene sviluppato oltre che nei risultati, anche negli aspetti di processo, a cominciare dalla costituzione della nostra rete di scuole, che si estende aldilà del territorio comunale, per concretizzarsi quale comunità di buone pratiche di portata nazionale. In un momento di isolamento sentiamo più che mai la necessità di confrontarci sulla didattica e sul ruolo delle tecnologie per un insegnamento motivante e critico. 

Didattica breve, cooperative learning, comunicazione digitale e ricerca metodologico – disciplinare, questi dunque i punti fondanti della nostra proposta.
ATTIVITA’ 
Afferma Filippo Ciampolini “C’è da dire che la didattica breve si affianca alle diverse metodologie, vecchie e nuove, che non intende sostituire, ma finalizzare alla riduzione del processo di insegnamento – apprendimento.” A tal fine il nostro progetto intende pianificare i contenuti da proporre per le pillole didattiche, aprendosi ai diversi contributi metodologici che perverranno da tutte le scuole, per rivisitare le discipline sulla base dell’esperienza e della professionalità di tutti.
LA FORMAZIONE sarà potenziata dagli apporti delle risorse umane delle scuole partecipanti alla rete, volte a superare il concetto di territorio per aprirsi ad esperienze di carattere provinciale, regionale e nazionale. Per quanto riguarda la didattica breve e il cooperative learning, saranno gli stessi docenti, articolati in gruppi di lavoro a proporre le modalità e le idee cardine per ri – vedere le discipline e selezionare i contenuti.

Per quanto riguarda la comunicazione digitale, la formazione sarà a carico della scuola capofila, e sarà tenuta da esperti del dipartimento di sociologia dell’Università degli studi di Salerno, coordinati dal professore Alfonso Amendola, per permettere ai docenti di approfondire il linguaggio dei media e della comunicazione digitale, al fine di sviluppare negli alunni abilità di codifica e decodifica, necessarie per essere soggetti attivi della contemporaneità. 
Parallelamente si riunirà un gruppo di ricerca metodologico disciplinare formato dai docenti ed eventualmente, su base volontaria, dai DS aderenti alla rete per approfondire e condividere gli aspetti essenziali di ogni disciplina, dai quali poi scaturiranno le pillole didattiche, in quanto la ri – definizione delle discipline e la selezione dei contenuti andrà di pari passo con la conoscenza approfondita del linguaggio dei media, che per loro natura presentano i caratteri della brevità e proprio per questo necessitano di un impianto metodologico e di mappe concettuali del sapere formalizzato, che a monte restituiscano agli alunni gli strumenti giusti per muoversi all’interno dei media. 

La formazione sul linguaggio digitale si alternerà pertanto ad ore di formazione tra i soli docenti (eventualmente con l’apporto dei DS) aderenti alla rete, che ricercheranno le sequenze essenziali che si vogliono individuare all’interno delle discipline, quindi decideranno i contenuti essenziali sui quali si vorranno realizzare le pillole di didattica.
CONCLUSIONI
Siamo in presenza di una nuova forma di alfabetizzazione, i cui codici vanno diffusi e appresi, pena una diversa e nuova forma di analfabetismo funzionale. 
Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Daniela Palma
Firma autografa sostituita a mezzo stampa - ex art. 3, c. 2, D. Lgs. 39/93 
